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Linee strategiche nel masterplan 

 

 

PRESERVARE TRADIZIONALITA’, RIVISITARE CON INNOVAZIONE TECNICA E 

COMPETITIVITA’ 

1. Gestione sperimentale per il recupero dei popolamenti da frutto e cedui fortemente deperienti 
Applicazione delle tecniche di potatura e rinnovazione per innesto nel recupero produttivo delle migliori cultivar da frutto 

Organizzazione cantieristica per l’utilizzazione ed il recupero dei popolamenti deperienti 

2. Associazionismo e sostegno alle filiere del frutto, del legno e dei prodotti non legnosi 
Analisi delle filiere del frutto già esistenti 

Assistenza per la costituzione e conduzione di forme associative 

Individuazione di nuovi sbocchi commerciali (nutraceutica, gemmoderivati, alimentazione bio…) 

3. Azioni specifiche sul castagneto da frutto 
Perfezionamento dei protocolli e trasferimento di know-how per il miglioramento delle tecniche colturali e l’implementazione  

dell'attività vivaistica 

Messa a punto di tecniche per l'affrancamento e la protezione della rinnovazione da innesto 

Mantenimento e implementazione dell’arboreto collezione del Centro Regionale di Castanicoltura per la conservazione 

della biodiversità 

4. Impostazione di procedure per la certificazione e la valorizzazione di specifici areali di paesaggio castanicolo 
Valorizzazione delle attività ecomuseali, di atelier per conoscenza e la vendita di prodotti legati al castagno 

Valorizzazione delle tradizioni alimentari del territorio 

Dossier UNESCO 

5. Azioni di divulgazione e diffusione dei risultati 
Organizzazione e realizzazione di eventi, video, corsi formativi specifici 

Dimostrazioni sull'impiego di nuovi mezzi per l'utilizzazione e trasformazione dei prodotti 

Implementazione e divulgazione delle banche dati di settore 

 



CASTANICOLTURA DI 

MONTAGNA 

 

CASTANICOLTURA DI 

PIANURA (HDCP) 

 

• indispensabile rinnovazione (età media < 1,5 sec)  

• limitata alle sole realtà meritevoli (attenta valutazione, no 

irrecuperabili che devono evolvere a gestione forestale) 

• profonda rivisitazione tecnica (modello non più sostenibile) 

 

SINERGIA 

NO COMPETIZIONE  



• Incrementare gli impianti di pianura (frutticoltura 

intensiva) (intervento PSR?) 

 

• Profonda rivisitazione tecnica (a fianco degli ibridi, 

portinnesti dwarf per le cv tipiche regionali) 

 

 

 



 

Dal 2005: 

• realizzazione arboreto collezione (30.000 

m2, specie e cv da tutto il mondo) ed 

elemento primario per programmi di 

miglioramento e ricerche sulle potenzialità 

del castagno; 

• prove di potatura, fertilizzazione, 

sperimentazione di modelli di conduzione 

e lotta contro le principali avversità 

biotiche e abiotiche 

• corsi di formazione e divulgazione per 

tecnici e castanicoltori 



 

Dal 2016: 

vendita marze a professionisti e privati 
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Strategie di difesa a basso impatto ambientale:   
 
- impiego di nuovi formulati di feromone sessuale per la 

tecnica del disorientamento delle cidie 
 
- impiego di nematodi (appartenenti ai generi Heterorhabditis 

e Steinernema)  
 
- impiego di funghi entomopatogeni (Beauveria bassiana) per 

il contenimento di cidie e balanino.  
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Cancro corticale da 
Cryphonectria parasitica 

Marciume della castagna da 
Gnomoniopsis castanea 

Linee strategiche nel masterplan: parassiti animali e malattie 
Gabriele L. Beccaro, Alberto Alma e Paolo Gonthier  
DISAFA UNITO - Centro Regionale Castanicoltura 



(Lione et al., 2014) 
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- Studio della distribuzione del deperimento dei 
castagneti e dei suoi fattori causali per lo sviluppo di 
modelli previsionali 

- Isolamento e sperimentazione dell’efficacia di nuovi 
ceppi ipovirulenti di C. parasitica per la lotta biologica 
 

- Monitoraggio della pressione di inoculo stagionale di G. 
castanea (trappole captaspore) per predisporre linee 
guida di difesa  

- Analisi di genetica delle popolazioni di G. castanea per 
individuare le modalità di diffusione del patogeno 
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